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In t«ru pagina, «atto la Arma dal geronla ; 
Conanaioati, Nocrologio, Diolilaraaiom e 

lUttgriuiaraentl Cont. 25 
per linaa. 

In qnarta pagina • IO 
Per più inionioni proni da oonvenirai 

Si vfibdo all'Edicola, alla i:»toleria Bar-
dUBco e preiao i prinolpali tabaocai. 
Uà numar» arralrato Caatwlnil IP-

Ooatg ooTTsnts ora U Posta. 

Dunque una nuova crisi porterebbe 
inovitabiloiente allo seioglìinento della 
Camera a brecs scadenza. 

Udine a domioillo e uni Reguo L. M 

%f^^l%^U&alfo faraóne. 

Lettere e dispUcoi da Roma — Cor 
rispondenxe telegrafiche dalle princi-
palibiilà deliéstevo — Copiosa cronaca 
provinoiale è eiUadina — Qazìteltino 
oónimeroiale ed agriàolo — Notizie 
d'ar'le"-^ Appèndici — Varietà. 

" ^ t ì ' I 

Dono agli ebbonati ; 

itaì^pqtq^dpppsitamtnle,. con le fiere 
e nteroati delia Próéi'nctfi. 

B'|pUlt8>jlogl,,9p9oUlt ai Uonlolpt. 

Era beava il gioraala verrà stampato 
oon [caratteri nuovi,< , • . ' > • ! 
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SITUif\Z;iqNEJpR06LIATA 
HOUA, ai di^brt. 

L'qn,, Cavallotti asjiaura ohe l'Oppo-
sizioqè non 4arà t̂regua al Ministero, 

. «a «aso npn si dimetterà. 
Alla ripresa del lavori dovranno ve­

nire in disoussione i progetti iinanziarJ 
dell'on, Luzzatji^ e su questi le Opposi­
zioni si troveranno nuovamente aoqcprdi, 
polobè né Soonioo, né Colombo, né Qio-
litti, ohe hanno biasioitto alia Camera 
la politila finanziarla del Ministèro, 
potranno disdirsi quando si tratterà di 
votare i primi atti di tale pol̂ tipa^ 

— Se nemmeno in oiò riusoiremo — 
ha sog^ianto i'on. Cavallotti — ci at-
tàcohe'remo ai bilanci I 

l propòsiti bellicósi d^il'ao. Cavallotti 
iouq.pienamente divisi (fall'on. G^pljtti 
e da altri. maggiorenti dell'Opposizione. 

SÌWteÉi'»#,ill'S fc'!»!"'' .Wa4ij!»U» ohe 
fon;: Di Uudial voglia rimanere al pò-
tere. :•' 

L'idea, messa innanzi da taluno, di 
fare fn nutivp. ripppaata î iju^stpriale, è 
assolìitam^Dt^ .M°^(^ %lll$.^"''^' '̂ '"l"'̂ -

D'altro oai\^ó, ê avvenisse una nuova 
orisi,, la colazione sarebbe difSisilIssima, 
p^r îià l). dimostrato, che nessun Mini­
stero potrebbe avere una solida mag­
gioranza nell'attuale' Cameìra. 

Lo stesso Qiolitti ha dichiarato — come 
diobiararonagià QolomVo V'So'nnino— 
ohe nessun nomo politico accetterebbe 
ti potere senza avele la facoltà di fare 
le elezioni generali. 

di flSienzaJiussola,, 

.'•• Ofê htlSM., gli. .WHi. J?i,PJW!lftf'ftP9 
aumento -~- e ingigantì nello- spirito di 
Itti il se^tlim'éiìl^^StT'lfa'torilè, e della 
feBponssHìl1fi(?'B&pd*rò8ifye; cuor, egli 
poteva IsDoiare net pubblico La marna 
no mor mai, commedia nella quale la 
scioltezza delia fattura e la squisitezza 
dell'episodio pietoso tenevano luogo di 
originalità e di modernità — ma dopo 
quel capolstoro moderno della Famegia 
del'santolo, il compito gli si presen­
tava arduo e ardimentoso; 

Cosi avvenne che forse nessun' altra 
commedia tu da-Olaointo Gallida cosi 
a lungo meditata e studiata come Senza 
butsola. Vulle'tii destino avverso che 
egli — dbpo il persistente, ao,nto; pe­
netrante'lavorio di preparazione durato 
aloanl'ànDi:— non potesse finirla A'non 
laÉciasse ohe il prim'atto;'riveduto,'ap­
provato io tutte le sue parti, in ogni 
scena, in ogni battutatdj: dialogo; un 
prim'at'to, del qualar il poeta si- dibhia-
ravE cdùtento e persuaso, poiché gli 
parava di avere in esso rapidamente, tua 
in- modo scultpreo, presentato 1 perso-
aaggli'avviato l'azione, impostata la tasi,,. 

La situaz'one parlamentare è oggi 
tile che nessun lavoro serio potrà f irsi 
alla Gamei;» per tu^to il.1899. 

Sarà un miracola se ai riuscirà a 
votare i bilanci, polche, viste le. ten­
denze dei diversi gruppi, anche sui lii-
lanoi si creeranno imbarazzi al Governo. 

Quanto ad altri progetti di legge, 
non è II caso neppur di parlare. Se il 
Ministero attuale resterà al {latore, dovrà 
ritirare tifiti quelli presenlatl., meno 
quelli olle ;ono recl'.mati da necessità 
ineluttabili. 

L'ultioio pupazzetto di Oandolin. 
Fra Rudiol e Zinardelli : 
— Sousai'siamo ancora ministri I 
— Mi pare....'non saprei,,., m'infor­

merò I 
^ — * ' . ' • • * • • 

Gii amBiiieÉieirEiiIriiiflo Orieote 
Londra 33 — Un dispaccio dello 

Standard comunica che a Port-Artbur 
sono giunte già sei navi russe. Inoltre 
la .iqnadra ruŝ a starebbe essgasodu uaa 
dimostrazione 'dinanzi.a Hessoo. Fino ad 
ora manca però la conferma di queste 
notizie. 

Londra 22 — Commentando gji av-
venimsoti in China, il Times esprime 
l'opinione ohe non sia né necessario né 
;,dea.i(|jera Ì̂le ohe l'Jjighilterra. agisca 
immediatamente. Il tempo piìk.opgor-
t|>no,per l'azione inglése sarà quando 
si Bai;anno fatte più manifeste le inten­
zioni della Russia. 

Vienna 22 — La KSlmsoàe Zeilung 
ritiene essere giunto il momento par la 

[divisione delia China e ohe delle altre 
Potenze avaiizerautto egualmente delle 
pratese. Lai Russia in tutta quiete: si à 
preparata il campo; non si sa ancora 
precisamente però quale ostensione abbia 
da raggiungere. ' - > 

Londra 22 — L'ammiragliato se­
gnala il passaggio avvenuto il 20 cor­
rente a Shanghai di no incrociatore e 
di due controtorpediniera ìDglési, dirette 
in China. 

Portsmouth 32 — Gli Incrociatori 
tedeschi sono ripartiti per la .Cbioa, 

La peiliflP!! lifil im a IIAOD méfcato 
N m ne l l e e nnoTl sMi, 

Continua il dibattito. £d ò un bene, 
perchè la questione marita fli essere stu­
diata, profondamente e interamente stu­
diata, anco se' non si arrivi a quei risul­
tati finali, che taluni, anzi mnlti, sperano 
e agi'gnano nell'interesse generale. 

Gbmé' il lettore di questa Qaxzella ha 

Ricorderete che di Sema bussola si 
è parlato e soritio prima ancora che 
oomparisse sulla scena La base de luta. 

Egli mi diceva: : 
— Sto studiando un tipo che vedo 

netto nel mio pansìero — ma al quale 
devo preparare un'azione, una catastrofe 
che lo rendano evidente, chiarissi'ilao, 
senza ombre, senza pontimentii Io penso 
a uu uomo il quale non sa adattarsi 
alle cose del mondo oome sono nella 
società attuale ; a un uomo che ama la 
verità e non conosce il seinao pratico 
della vita, perchà l'istinto da! giusto, 
della ribellione ull'ipqprisia, all'egoismo, 
è più forte in lui di qualunque ragione 
di opportunità, di convenienza propria, 
ed anche il benessere per sé e par chi 
egli ama, 

— Ma. costui ~ io interruppi — so­
miglia a giovine 'Werle^^ell' Anitra sel­
vatica di Ibsen. Auche costui ama la 
verità, la giustizia; odia la falsità, l'I-

}(eiiri8ta,;e gitta;;do,:le sui^.pax4l«; e la 
sua azione di uomo one4t0'.iq pie^q a 
gente fihe> vive della disonestà e nella 
disonestà, finisce per generare non solo 
If rovina propria, ma altresì quella di 
coloro che egli ama a vuol redimere e 
ricondurre sul sentiero delia virtù. 

— £' vero 11 due tipi si rassomigliano; 
ma la differenza sta a sarà in questo ; 
ohe il Werle dell'Ibseo é uu ribelle e 
il mio Tito non sarà.un ribelle, ma un 
semplice; che Werle dell'Ibseo arriva 
dove arriva per via di una esaltazione 

certamente rilevato, I lati o aspetti della 
questione sono molteplici. Eia! possono 
ridursi a tre: il lato Igieiiioo, il lato delle 
consuetudini o il lato economico, ossia 
del costo e conseguente prezzo venale. 

Da qualunque lato si esamini la que­
stione, crediamo si debba lasciaro in 
disparte il punto di partenza preso da 
cli\ crede senz' altro che il pane Inte­
grale oon abbia un avvenire. Concedasi 
pure che gli sparati vantaggi aia1{o in 
grande, in massima parta irrealiszabili; 
la discussiooe aprirà sempre la via ad 
ottenere miglioramenti neil'alinwintazione. 
Ma il detto punto di partenza é : « Il pana 
« integrale è uu pane di tinta nera, ioe-
< guale,, B|Sf̂ nte, ^aj^l^^lo, male j.mpa-
« stato, male'lievitato, 'male cotto,'con-
« tiene la jgfrossa 'crusca e la lolla», 
Bisogna ben convenire ohe chi descrive 
cosi !i pano integrale formò il suo cri­
terio sopra qualche campione mjilto in­
felice: i difetti ora notati dipendoìm tutti 
dalla volontà, cura e idoneità di chi 
opera: sono, dunque, evitabili. 

CIÒ posto, rimaue sempre a sentirsi 
l'altima'parola della scienza intorno alla 
forila nutritiva e alla digeribilità del 
pane iotfgrale; i due punti del lato 
igienico della questione. All'uopo si stanno 
facendo studi ed esperienze da parta di 
persone compatenti, anche per cara dei 
Governi, tanto in Italia che all' èstero. 
Vedremo. 

Intorno alle abitudini, la questione, si 
scinde nel riguardo del oolnre, dell'odore, 
(^all'apparenìibVdmtà' foriùa, délld'masti-
o'abilltà; e sé anco il pana integrale non 
é candido, morbida a Incido, come quello 
ricercato dai ventricoli fini, oon dovrà 
perciò venire proscritto. E la questione, 
sotto questo aspetto, attende la soluzione 
dal modo più perfetto che venga adot­
tato nella fabbricazione a cottura. 

Del terzo lato della questione, quello 
eoooomioo, sì p'̂ ò So'j 'ad un oeHo ponto 
a,\«.(e.fla,,i^a oggi upa op.iniij9.e.i!|i po' 
ferma. >> 

I fautori del pane integrale decantano 
una molto notevole rìdu^Jone nel costo. 
La riduzione di costo, ohe deriva dal 
non dover più passare il grano per la 
via della separata macinazione e di tutta 
le operazioni correlative^ e di tutto le 
peripezìé^'^tfé accÓintia^oi'Do le condi­
zione', di farina in cui il grano' passa 
prima di essere impastato e cottb, é certo 
naa riduzione immancabile: ma quella 
che deriva dal maggior rendimento di 
pane io confronto di una denominata 
quantità di faripa o di grano, esiste essa 
davvero ed in proporzioiii notevoli 1 

Nel caso affermativo, assumerebbe 
grande importanza l'idea manifestata dai 
deputati di Cirio a di Palmi, di appli­
care la espropriabilità per ragioni di 
'Utilità pubblica alla privativa p.er l'uso 
delle macchine Antispire. E volendo da 
questo lato chiarire la questione, uno dei 
detti deputati si rivolse' a persone eaperte 
per ottenerne lumi desunti da dati spe­
rimentali. 

dell'anima che lo trae a vestirsi quasi 
dei panni dell'apostolo, siccfad il soo 
pensiero e il suo linguaggio paiono presi 
all'infuorl del mondo senziei^te e la sua 
figura piglia l'aspetto di una astrazione 
personificata, mentre i pensieri,e il 
linguaggio del mio Tito io li troverò 
gìpado in mezzo agli uomini, sicqhé — 
in conclusione — egli, il mio protago­
nista, parrà un disgraziato, un Illuso, 
ma rimarrà sempre vivo, vero, reale, 
e, nell'aepeito «^terioro, copjio.q, quasi 
li,":|1.̂ 8??̂ : , 

• * * 
.Ho,avuto IO questi gliomi fra.mano 

•le-Vc'fs ''òhà 'Giàciijtb-, GNiHiViè • vèfgò per 

Il sigiior Giacomo Miglietti, da Liyol, 
geometra e perito, riassunse il suo av­
viso nei seguenti termini, ohe i bene 
riprodurre testoalmenta: 

'«Si tiomprarono quintali i l (undici) 
di frumento al prezzo di'lira 25 al ^ulìi-
tale e si sprsero coni lire 276. 

«Portati questi llqiìlqtali al molino, 
si riogvò : 

a) farina o semolino atti 
alla panìfic9E<ona Qnint, 8,60 

iJóifiWàii e cruschello da ' ' 
mettere'Ib ydn'dftS' '" " '' » 2,50 

Quindi un totale di Quiut. 11,00 
dai quali bisogna però > detrarre 2 chi­
logrammi per quintale d̂ î  consumo e 
lire 1 per quintta,le per costo della ma-
oiooziono. •"••i;< :''i ' 

«Gin quintali 8.60 di farina e Sijmo-
lino si fecero quintili 10.85 di pane che 

•'Si vendétta a''ll'i'è .O'.3o al oHilogfam'nia: 
perciò si.,rjisavs.rp.po, ' V:,^i'^it> 
'< r quintali 2,60 di: crusca e 
cruschello si vendettero in me-

'.diS ,a;Ml*̂ ,-'H til'iiilto^lh"- » 27.50 
In tutto si incassarono Li 400.26 

Doduccndo il oonanfilS"(3 ''•"•'•' 
cfiH)) è" f»'','n>,9,leij,iiii"'(i' chilo) 
ossia ' ' ». 16,50 

Restano L. 383.75 
« Quindi, spendendo lire 275 in grano, 

si potè incassare la somma di lira 383.75 
di prezzo del pane col sistema antico di 
panificazione, nel quale l'aumento venne 
calcolato al 25 ÔO (aumento dovuto al­
l'acqua aggiunta alia farina e che restò 
nel,pane).,. 

;l\)é colla i'dantrca qu 
11 quintali! coDipratirallo stessa prezzo 
di lire('feS'urpo<M;'éaid''totale per 

tlire 275.00, tenuta'.oontaahp esso'au­
menta del 60 0|C ('>saia che si ha un 
aumento doppio), nella paniflccziane si 
.verrebbero ad ottenere q'ùintali 16,50 
di paiié, del quale, volendosi ricavare 
soltanto le lire 383.75 che si ricavarono 

-con ugual somqta esposta in grado se-
' òondo II sistema antico '̂ bisognerà ohe 
sia posto in vendita al prezza di lire 
0123 al chilogrsmma. 

« Si avrebbe quindi dal nuovo al vec­
chio sistema una economia di costo rap. 
presentata dalla differenzi di lire 0.35 
e lire 0.23, cioè di lire 0.12 ogni chi-
logram'ma. 

«Ora, questa differenza è essa tutta 
reale? No. La maggior quantità d'ac­
qua che contiene il pane fatto col si­
stema ouo.vo fa sparirò quasi tutta que­
sta economia i>. 

La conclusione a cui arriva il sig. Mi-
glietti è grî ve. Eppure è inoppugnabile. 

Come scansarla? 
Se non si arriva a fabbricar pane col 

nuovo sistema in modo che la quantità 
d'acqua che resta nei pane non sia gran 
che superiore a quella normale ed abi­
tuale del sistema antico, non pare pos­
sibile. 

'dìi'ffssi, 'di,battute, 'di "o»S«!Rvszioni"aul 
.Y§io..e, suh, vivo e di .inmiriQni estetiche 

' Ltg^omlo, rileggen-la quella selva-di 

Ima mi si presentò sotto un duovo a-
spèJto: l''uoiiyó'''òb'sóiéute di quella che 
io prima appunto ho qualificato la nuova 
sua responsabilità. 

Dato il protagonista, data la tesi — 
dal volume di note apparisce manifesta 
l'inoontentabilità del -pensiero gailiuiano 
per trovare la forma più precisa e più 
adibita a;MR(l8£s, «l- PCoJttftWS'ft' e 'a 
Jesi. Alcuni personaggi compaiono e poi 
^compaiono,— altri> che dapprincipio 
Hanno importanza minora, assurgono poi 
fino ad avere nella co^fipagina della 

SBES 
commedia un'importanz'i capitale. Gli 
episodi! sono analizzati dalla loro genesi 
alla loro catastrofe per la ragioni del­
l'armonia, dalla filosofia e dell'effetto 
scenic.ó. Di ogni personaggio —• e la 
commedia ne ha nudici — il poeta <;{il-
cola punto per punto non solo le ma­
nifestazioni sostanziali, ma altresì le 
maoìf.eatazioni formali ~^ e discute e 
giudica come e quando e perchè gli 
,debba mettere in bocc'it questa e que­
st'altra frase che lo caratterizzano... 

Il poeta pare contento quando ha or­
mai accettato l'episodio, la scena, la 
frase — ma ha eempre'paura di cadere 
nel banale, nel vfeto, nel cattedratico, 
e quasi ad ammoolmeuta proprio scrive 
fra nota e nota, fra incidente e inci­
dente. Restare semplici — fare la 
satira dell'eredità — sentire e far 
sentire — non ricercare le finezze — 
pittura delle avidità sociali e dei tipi 
avidi del denaro e di quelli non avidi 
— audacia — guai ai timidi! 

E Senza bu%solq, avrebbe avuto tutte 
queste qualità, dèlie quali il poeta era 
ii^uamorato; avrebbe avuto la solidità 
delle ópsrejungamente meditata, la gra­
zia dello còsa semplici, la^ forza delle 
cose.auda.cj, la pipneliraziono delle'cose 
sentite e rèse coìi'V^^timento. 

* a 
Io non narrerò la favola di Senza 

bussola^ Nò il prim'atto la r^nde palese, 
uè dalle note par gli altri due essa ap< 
parisce così chiara e precisa da esclu-
de^(j|Che l'astore oon ^vesj,e. .in .jipimo 

Ogni cura adunque degli studiosi del­
l'argomento deve rivolgersi ad indagare 
se sia veramente inevitabile che nel 
pane integrale a sistema nuovo l'acqua 
debba restare in quantità doppia, di 
quella che resta nel pane a sistema 
vecchio. 

Tutto ciò prova che anche sotto 11 
terzo aspetto, quello economico, la qua-
stione non è ancora definitivamente ri­
solta, sebbene un notevole vantaggio ne 
sia già assicurata. X. 

La Mcorreniia p SGÌIOIIIÌG 
E' noto oome la scimmie possano di­

vanire buoni aiutanti degli uomini, e, 
all'occasione, anche concorrenti. ' 

E' un fatto che in parecchia miniere 
del Transvaal, ì lavori più ori'iufri 
vengono affidati alle scimmie; osse per 
esempio sono abilissime nel fare la cer­
nita dei pezzi di minorale, classifican­
doli secondo la grandezza, senza dimea-
tioarne uno e senza sbagliare mai. E si 
mostrano anzi contente di questo genero 
di vita. Non o'é pericolo ohe dimeuti-
ohioo l'ora del pasto; al suono della 
campana abbandonano e riprendono il 
lavoro e vivono fra di loro in ottimo 
accordo. 

Si assicura ohe anohe in China la 
soimujie prestino ottimi servigi, spsoial-
mente come raccoglitori di tè; e dra si 
vorrebbe addestrarlo alla raccolta del 
catone. 

Che le scimmie possano rendere que­
sti ed altri servigi è indubitato, Abbiamo 
l'esempio di quel scimpanzé, apparte­
nente all'ufficiale di manna francese 
Grandpré, che aiutava 1 marinai nei la­
vori; un'altro scimpanzé, accendeva la 
stufa e ch'amava il cuoco quando il 
fuoco stava per spegnersi. 

A Sierra Leone questi aniiaaii fanno 
il servizio di portatori d'acqua, 

Nell'India gli elefanti ai assoggettano 
a molteplici lavori; perché non si po­
trebbe fare altrettanto,con laacijumle, 
più intelligenti e molto più agili del­
l'elefante f 

Ecco un nuovo concorrente pericoloso, 
fortunatamente non par noi,iperché nei 
nostri paesi freddi le soiinmie non règ­
gono, 

La scoperta dal prof. Lippmann. 
Scrivono da Londra, 13 dicembre : 
« Sa non andiamo errati, siamo da­

vanti ad una nuova scopertili quella 
della fotografia In colore. Ne sarebbe 
l'autore il prof. Gabriel Lippmann, il cui 
lavoro, noto da qualche tempo U'I emi­
nenti scienziati, gà si valse dalla più 
potente autorità del genere in queste. ì-
soie, la Hoyal Photograpliie Society, 
il più alto onore che ossa possa confe­
rire; la medaglia del Progresso (Pro­
gress Medal). 

di mutarne forse, in via di lavoro, qual­
cuno degli episodi..,. 

Una popolana, divenuta contessa, è 
rimasta vsdova con due figlinole. Ella 
si trova a capo della famiglia, ricca e 
insidiata, senza avere — quantunq-^o 
buona di cuore — l'ingegno, l'autorità, 
il criterio, di comprendere la sua nuova 
posizi'joe nel mondo a 'eli saper farsi ri­
spetterà ed amaca. Sicché parecchi tra 
furbi e bricconi'le si mettono intorao 
per ridurla ai loro fini, 'per farle com­
mettere azioni contro il vero interesse 
suo, e, specialmente, per educare e ma­
ritare le due AgliU'ila r.\ la', seconrlo in­
teressi estranei a quelli della loro feli­
cità. 

E' questo ambiente scolto dal Gallina 
par il suo protagonisti — e la scelta 
soltanto dimostra l'acutezzt deli'ingeguo 
di lui. 

Tito, che viene a vivere in casa delia 
contessa OHI !e idee predominanti nel 
suo cervello, opera contro il proprio in­
teresse materiale — opera come sa, 
navigando, avesse perduto la bussola. 

Cosi pensa il mondo, oosl dice la mo­
rale comune — mn, al contrario, ri­
sulta dàll'azone, e, più che.dall'azione, 
dallo spirita einanapte da tìxtta la com­
media, che è lui, Tito, dalla parte della 
ragion naturala e dalla glastizia —• lui 
che, dopo ess'jre stato per un momauto 
travolto nella baraonda in cui si dibat-
toiio la sua padrona e quanti la ciroon-
'dano, finisco'per scuoterà il gio^o e 
raggiiiogere par quantri'é possibile qù^l-



Dalla sua scoperta il prof. Lippmann, 
sotto gli ausploii della stessa R. Società 
(otogra&oa, diede il H corrente una 
pubblica couferBOZa nel vasto salone 
della Society of Àrts, alla quale con-
venne nn numeroaissimo a colto udito­
rio, ansioso di assistere allo svolg mento 
di un ritrovato, cluamato a portare una 
vera e beoeflua rivoluzione nel campo 
della scienza FotograBca. 

Benché per ora non possa veramente 
dirai che il processo, il qunle condusse 
il professore Lppmann alla sua sco­
perta, abbia completamente risolto il 
tanto sospirato problema di riprodurre 
per mezzo della fotografia ì colori di 
madre Natura — non essendo possib le 
né di Inquadrar bene, come pure né di 
incollare in un album le riproduzioni 
in discorso — tuttavia queste mostrano 
a sufficienza le tinte p:ù reali e più 
brillanti degli oggetti fotografati. 

La scoperta del prof, Lippmann non è 
poi neanche il frutto di mero caso, ma 
bensì il risultato di luogtie e dotte e-
sperieaze; e ciò che ancor milita In di 
lui favore, si è ohe, ai contrario di tanti 
altri sopposti ritrovati del genere, il suo 
non ha punto segreti, potendolo ognuno 
porre in opera, mediante, ben inteso, 
la dovuta attenzione a oonosoenza, 

Boco nu breve ragguaglio di detto 
processo. 

Una lamina speciale di grande tra­
sparenza a finezza è esposta In una ca­
mera fotografica nel modo cousnetu, 
salvo ohe dietro la lamina sta uno spec­
chio, che prenda la forma di un bagno 
di argento vivo. Dopo essere stata cosi 
esposta, la lamina si sviluppa, per ri­
manere, fin tanto ohe è umida, coma 
qualsiasi altra negativa nelle sua com­
pleta assenza di colori ; ma quando co­
rninola ad asciugarsi, essa mostra, se 
tenuta in una certa posizione, tutte la 
tinte dell'originale. 

I colori non h<>nao nessuna relazione 
con quelli del belletto, ma sono della 
atessa natura di quelli ohe appaiono su 
di una bolla di sapone, o sulla super-
floie di acqua oliata, oppure di quelli 
che sulla madrcperla ingannano il nostro 
ooehio, 

Nun solo i colori del pruf. Lippmann 
sono della stessa natura di questi ultimi, 
ma devonsi ancora alla stessa causo, 
vale a dire al fenomeno che gli studiosi 
dell'ottica riconoscono per una specie 
di interpouimento. 

La parte rappresentata dallo specchio 
duianta l'esposizione della lamina alla 
luce, è quella di riflettere dietro la ma-
detima i raggi incidentali in colore, a 
cosi rendere stazionarie la vibrazioni 
casuali della Inoe, le quali, penetrando 
poi nell'iateino della lamina, vi lasciano 
un'impronta più o mano forte, per avaro 
ciascun luggio di nn oerto colore nn 
ondulazione di una lunghezza deflnita-
Bssendo così costrette ad intervenire le 
aitate ondulazioni sia nella loro andata 
ohe nel ritorno, la forma della vibra­
zione rimane impressa sulla lamlna-

Quarduudo attraversa la lamina quando 
essa è asciutta e ogni cosa finita, niente 
è visìbile; ma se si liane nella dovuta 
posizione, ecoo ohe essa mostra all'oo-
ohio quelle parti componenti la bianca 
luce rimastavi impresse. 

II prof. Lippmann chiuse la scienti­
fica ed interessantissima sua conferenza 
mostrando agli entusiastici e scelti suoi 
uditori un buon numero di riproduzioni 
ottenute col suo metodo, suffragato an­
che da una specie di lanterna a Inca 

l'ideale ohe impera nel suo iudividno. 
DI ciò specialmente — risulta dallo 

note — si impensieriva il poeta: i da­
nari, il capitale, sono la bussola senza 
la quale non si naviga, ma deva risul­
tare dalla commedia che è vero invece 
il contrario — che è vero e santo l'i­
dealo di Tito. E un magnifico contrasto 
drammatico Giacinto avea immaginato 
— il contrasto fra Tito ed Kmma, la 
governante. Questa rinunzia alla propria 
maternità per salvare la sua figliuola 
dalla miseria — Tito si trova in un 
punto a dover rinunziare ai propri 
ideali per dare un tozzo di pane a sua 
madre. E queste due anime, questi due 
peccatori, che si somigliano, si trovano 
di fronte e si esaminano, si confidano, 
si amano. Egli può liberarsi dei sno 
incubo e tornare sulla retta via — ella 
no, perchè ha peccato contro le leggi 
della natura.... 

In veritii, quando ha appreso dalle 
note galliniene l'onda di sentimento, lo 
spasimo drammatico, che dovevano uscire 
dalla situazione rispettiva di Tito ed 
Emma, in cotesto ambiente viziato, ho 
sentito una stretta al cuore. O perchè 
Giacinto Gallina non ha potuto finire 
la sua commedia? 0 perchè la morte 
è venuta a troncare, inesorabile, l'effet-
tuaz'ons di un'idea estetica e morale 
cosi nobile ed alta?! 

A chi udrà il prim'atto di Sema 
bussola, tutto questo non apparirà ma­
nifesto. 

elettrica riflessiva. Li prima di tali 
esperienze fu una bslllssima riproduzione 
dello spottr.) solare, quel meraviglioso 
nastro di colori che «empre cotanto fa­
scino esercitò eulle menti più indaga­
trici da Newton in poi, il quale pel primo 
lo riprodusse ool mezzo di un pr sm". 

Seguirono poscia graziosa riprodu­
zioni su vetri colorati, su vasi di fiiri, 
oon diversi ritratti, e finalmente con 
un riuscitissimo saggio di un'immagine 
del nuovo elomento Argon». 

" G A L EIDOS CO pio 
Cronashe flriulai». 
DiMmbre (1390). li Comans di Ddlae oonoaUs 

•IsDus pistre ptr la hbbrloa dell» ChÌM« di S. 
Pietro fu borgo Aqailoia. * 

X 
Un psusitro «I giorno. 
IJO lottare aDonlme loao corno lo corteali 

d'Olia: non vi il bada, ma danno il raffreddore. 
X 

CogQiiioal uuU. 
Far nnda» gli oggetti inMmbuBtibilL 
I iftll «mmonÌBMli atrrono t qotsto saopo, 

penhi ftTìlDppano l'Mìdrìda carbonii» «ili ftltri 
gal eh« ioMppaao la aombostioDe. 

X 
La sfinge. Mouovoibo. 

F M R I D 
Spiogftsione dalla salarada preotdonto. 

V£B-NIOE. 
X 

Por floice. 
UD profeiioro d'ano teuolo ipiogo ai suoi 

allievi UQ brano di storio': 
— Aleuandro il (Ittedouo ondò oa giorno 

a Irovaro il pitterò Eliordo e gli dlut: — fo-
togrofiitoml. 

La paiolo • fologrofolomi • i afaggita, od il 
profoaaoro non vnol ritirarlo por non pordats 11 
proiligia. 

Quindi continuo I 
— Ma Eliordo riipoM : — Scasato, ma Don 

posto seiTlrTl, pttohò.,, la fotofrafia non è ttata 
anaora lavantala t 

Penna e Forbice. 

Ih F R I U L I 

più di quanto lo comportassero i suoi 
mezzi, e ohe poco tempo fa ebbe ques­
tioni colla Stefinloogo a proposito di 
certi importi di danaro che avrebbe 
rlscoesl e non versati. 

; L'autopsia dfl cadaviire deli'assassi 
nato venne eseguita dal medici D'An­
drea di Pordenone e De lllllia di qui, 
i quali dichiararuQO mortali tutte e 
quattro le ferite riportate dal povero 
StefiiiloDgo, e che tali ferite devono 

I esser state inferte da un braccio robu­
sto, con orma tajlientissima a molto pe. 

I sante: forse una mannaia. 
I Era orrib.le a vedersi la testa della 

vittima: un profondo e lungo taglia la 
. fendeva superiormente, e l'occipite era 

ridotto In dieci pezzi ; la ferita alla 
gola era cosi profonda, che aveva 1J-
taccato la vertebre io modo da stua-

, care quasi la testa dal bu t̂u ! Spaventa-
I vulel >. 

I P e r a w n a l o g l u d i x i a r l o . L'ul­
timo Bollettino del Ministero di 0. e 
G- contiene la seguente disposizione; 
1 cancellieri di Pretura Beliamone da 
Spilimbergo e Fusa da Barbarano, soam-
biano residenza. 

N u o v a B a n c a a g r i c o l a . Scri­
vono da Oormons : 

« SI sta compilando lo statuto per 
l'impianto di un» Banca agricola con 
un^tj bancogiro, che, ad approvazione 
ottenuta, avrà lo scopo di aiutare prin­
cipe imonto il piccola possidente e il 
piccolo commerciante. 

Raggiunto, col mezzo di azioni, il oa-
pllale necessario ull'erlgenda Bancs, le 
sarà assicurato l'appoggio finanziario di 
altri Istituti, allo so>po dì poter fin dal 
principia aprire il credito a chi ne farà 
domanda in basa alio statuto. 

Oltre all'aiuto ohe porterà questa 

PBOVINCIA 
(Di qua B di \k del Judri) 

< Aneopa il dejtto di Àviano 
! BL'IM7IDD[ ABBESTATi. 
j 
j l i ' a n t o p s l a d o l i ' a m i a « a l n a t o a 
I Un corrispondente straordinario ci 
^ scrive da Aviano in data di ieri: 

< La populazione intera di Aviauo fu 
! unanime noi designare quale autore del-
I l'eSerrata uccisione del povero Stefia-
. iongo, certo Arturo Penzi, d'anni 27, 

di qui, messo di questa Esattoria; mo-
l tivo per oui il procuratore del Re ordi-
, cava il di lui arresto, ohe veniva ese-
; guito ieri. 
i Dopo che i carabinieri ebbero operato 
j l'arresto, venne praticata una minuta 

operazione nella casa del Peozi, a non 
si rinvenne altro che un fizzoletto mio -
chiato di sangue, che il Ponzi disse 
appartenere ad un suo fratello che va 
soggetto a frequenti emoraggla nasali-

Era stato arrestata anche uà fale­
gname che aveva lavorato in casa del 
Pensi, per essergli stata riscontrata una 
ferita da taglio, ancora fresca, ad un 
dito; ma avendo potuto egli giustificare 
pienamente come e quando ebbe a pro-
dursela, fu subito rilasciato. 

Contro li Penzi — ohe venne tra­
dotto allo carceri di Pordenone — gre-, 
verebba anche la circostanza che, es­
sendo scapolo, menava vita dispendiosa 

Ripeta — nel prim'atto si prepara 
lo sviluppo dell'azione e della tesi — e 
nient'aliro, Ma in esso i personaggi en­
trano tutti, e tutti parlano così ohe pos­
siamo fare di ognuno l'intima conoscenza. 
E la ossa della contessa Oatina, le per­
sone che la circondano e lavorano per 
indurla ai loro fini, sono tratteggiate 

ì con mano così felice e sicura — da do-
[ ver mettere questo primo atto fra i 
[• migliori di preparaiione che abbia 
: scritto il Gallina. 
j In una dolorosa circostanza io osser-
1 vavo che in quest'atto si presenta ao-
j che un sacerdote, il solo prete, il primo 
I prete cho Oiacioto Gali na abbia posto 
/ nel suo repertorio. E soggiurigevo ohe 

I n o a t r l S e n a t o r i » Nella costitu­
zione degli Uffici del Senato, l'on. oo, 
comm. di Pramparo riuscì elatto segre­
tario del V. Ufficio. 

S u l l a q u e s t i o n e d e l l e D e -
c i m e sollevata alla Oamera dall'oc. 
Morpurgo nella sedata di aiartedi, come 
Bcoennammo ieri, VOpinion» scrive: 

€ Discutendosi la proroga della legge 
sulle Decime, l'on. Zansrdalli, Guardi-
sigilli, rispondendo all'on. Morpurgo, non 
valle glnstamente pregiudicare con di­
chiarazioni esplicite la grave questiona 
della presunzione di sacramentalità delle 
Decime, ma è bene che la questione S'a 
stata sollevata e cho sia stata dato af­
fidamento die sarà risoluta nel senso 
di giustizia >. 

C h i a r a d i a p e r C a v a l l e t t a . 
La Società romana del reduci dalle pa-
tr'S bittaglio «Italia e Casa Savoia», 
ha oommemorato l'altra sera i due soci 
defunti Senatore Albgrto Givalletto e 
generale Morozzo della Rocca. 

Parlò di Alberto Cavalletto, tessendone 
gli elogi, il deputata Chiaradia. 

S o c i e t à u d i n e s e d i p a t t i ­
n a g g i o . Tutto è pronto I Domani mat­
tina, se il tempo non cambia (bisogna 
dire così), sarà aperto il campo di ghiac­
cio fuori porta Gomona. I soci dell'anno 
scorso (fondatori ed ordinari) e I soci 
nuovi, sono tenuti fin d'ora a versare 
la quota annuale di lira 5 sia presso il 
Presidente, Piazza Antonini n. 3, sia 
presso il custode, sul campo del patti­
naggio. I SOCI fondatori (che lo scorso 
anno pagarono lira 10) avranno diritto 
di oondurra la signore di loro famiglia 
ed i bambini al di sotto dei 14 anni; 
per tutti gli altri la tessera sarà esdu-

-„_ ^ . . i aivamonte parsonole. 
nuova Banca al piccolo commerciante, j „on soci potronno accedere sul 
essa eliminerà una volta par sempre ' ghiaoclo mediante l'i 
l'usura, che purtroppo si esercita qui 
su non Indifferente scala*. 

C u r t l d i a n i m a l i . Certo Jup 
Pietro, damfetico presso Venturini An­
gelo di Bnemonzo, rubiva a danno del 
suo padrone on cane da guardia dol 
valore di lire 75, per oui venne de-

I nunciato. 
j — A Latisana venne arr(<atata Oor-

radioi Carolina per aver rubata una 
. gallina del valore di lire S, dal cortile 

od in danno di Olivo Maria. 

' D o m a n d a d i c o n c o r d a t o . 1 
falliti coniugi Bisa &ngenio e Borghi 

' E'ilomena da S. Giorgio di Nogaro, hanno 
presentato al Tribunale domanda di 
concordato, oull'ufferta del S& per cento, 

' pagamento entro 15 giorni dall'omoto-
gaz ione. 

I Lotterà aperta. 
< Alla Direxione della Latteria Sociale 
l di Trioesimo. 
j E' forse una ragione sufficiente quella 
< di non ricevere il latte perchè ritenuto 
[ magro ? 

È se tale fosse, è forse nn motivo 
! questo di rifiutarlo alla presenza del 
' pubblioo, lasciando così a questo intra-
' vedere oh' io fossi capace di fare cosa 
' non onesta ool levargli forse II grassa 
' sostituendolo oon l'acqua? 
I A qualouno sembrerà ohe cotesta Di-
i rezione sia severa (come realmente lo 

dovrebbe essere), ma nel caso mio lo di­
chiaro senza alcun timore ohe fa invoca 

[ molto leggera. B mi spiego, A tanti altri 
soci ch'ebbero il caso mio (perchè tutte 

\ le mucche non danno il latte eguale) 
, quella atessa Direzione prima di farle 
I subire lo smacco morale iocarioarono un 

membro di essa a volersi recare dal 
! socio a da solo mungere la mucca par 
, poi verifloara se il latta fosse stato a-
;̂ duitsrato. 
I Ora io domando: perchè questo di­

verso trattamento ? 
\ Non vi garba forse il mio nome qua'e 
• socio? 
I Ohi quanta sensibilità In questa Di­

rezione I 
Tritosino, SK dioambro ÌSVÌ. 

Ellero Vincenzo. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno, preghiamo quei 

• codesto sacerdote, un vecchio, è il prò- pochi OÒÒOnali Che SÌ ÙTO-
totipo dell uomo del Vangalo — sublima ^ . . . 
nella bontà, nella carità, nel sacrificio — 

.' un uomo cho, prima di agire, prima di 

. parlare, guarda in faccia a Cristo e si 
\ modella in lui. Quando scrivevo così 
'; alludendo ai funerali di Giacinto Gal-
I lina concludevo : « E' strehó: questo dol- j 

Gissimo sacerdote non comparirà niai | 
^ sulla scena, e il prete non seguirà la ] 
' bara di Giacinto Gallina I » > 
.' Non immaginava quel giorno, che il ) 

primo atto di Sema Imsiola potesse | 
j essera reoitato. Oggi io dico : Ben venga 

alla ribalta il vecchio Don Luigi. Ve-
' dranno tutti che Giacinto Gallina, come 
\ ha poetizzato l'amore, l'onestai la vec-
! chiezza, ha poetizzato nei sno teatro 

nano ancora in arretralo 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
Fimporto che ci è dovuto. 

L'amministrazione. 

anche il sacerdozio. 
(Qaxxetta di Venezia). TONI, 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
C o u M l g l l o c o m u n a l e . Questa 

sera alle ora 8 si riunirà in seduta 
I straordinaria il Oonslglio Comunale per 
I deliberare suH'ordioe del giorno già da 
' noi pubblicato. 

l'acquisto di speciali 
biglietti al prezzo dì centesimi SO, va­
levoli per una scia volta. 

Tutti dovranno uniformarsi allo sta­
tuto ed al regolamento dalla Società, 
che si troveranno esposti sul luogo. 

P o e s i e <lel s a c e r d o t e p r o f . 
G i o v a n n i T r l n k o . H nostro com­
provinciale sacerdote Giovanni Trinko, 
docente noi locale Seminario, ha pub­
blicato ora in Gorizia sotto il pseudo­
nimo di Zatnejshi (sloveno italiano) una 
raccolta di versi della quale si occupa 
con molta loda il dotto prof. 0 . Loschi 
nel Cittadino Italiano. 

Fra le poesie del Trinko citate dal 
prof. Loschi oome la migliori di questa 
raooolta, ci piace notare quella intitolata 
Pad Oglei (Caduta di Aquileia); e la 
notiamo perchè ci ricorda di averla sen­
tita declamare tre anni or sono — in 
sciolti italiani, come prima fu scritta — 
da un chierico in una soieonità de! Sa-
m'nario, a di averne ricevuta una furto 
impressione, specialmente par il bell'im­
peto lirica, per il calda colore descrittivo 
e per l'armonia risonante dei verso. 

Di uno di questi lodati componiinanti 
poetici, il prof. Losiihi ci dà poi effica­
cemente tradotti in prosa alcuni versi, 
E' il carme oon cui. s'apra II volume, ed 
è dedicato ad Elena di Montenegro, 
prinoipessa di Napoli. Ecco questi tra­
duzione, ohe sarà certamente gustata 
anche dai nostri lettori : 

( A te rifulse il sole della vita nella 
piccola culla; come sogao dorato calò 
sul tuo guanciale la rojenitsa (ninfi 
presaga del futuro), ti cosparse tutta di 
fiori la oulla e ti accarezzò il viso; su-
surrotti all'urecchio accanti misteriosi, 
a poi lieve svanì nella tacita natte. 
Venne il gran giorno, a l'arcano pre­
sagio ebbe splendida conferma. Dalle 
brulle cresta del Montenegro, a traverso 
l'ezzurro aere, oltre le onde cerulee, 
sovra l'itale pianure a sui oolli, brillò 
come sola mattutino il tuo bai noma. 
Voci giulive da ogni parte ti lodano in 
ooro, e lo teste s'inchinano al tuo pas­
saggio; sposa del principe ti acclama il 
pupolo, e un giorno tu sarai sua nobile 
regina ». 

Basti questo siggio a dare un'idea 
del pregio dell'accennata raccolta di 
versi del Triuki, al quale lo studio 
assiduo di più. severe disciplina non 
toglie di dedicarsi anche, oon senti 
manto di artista, alle geniali inspira 
zioni della poesìa, della musioa, della 
pittura, e di riuscire egregiamente in 
ciascuna di questa manifestazioni del 
bello idealo. 

P e r g l i a l b e r g a t o r i e a d O t ' 
t a c a m e r e . Facciamo presanta agli 
albergatori a affittacamere l'obbligo loro 
di mettersi in regola coll'art. 60 dalla 
legge di P. S. modificato, per la qual 
cosa devono astendere la loro domanda 
di rinnovaziune della licenza in carta 
libera, unendo però un foglia da cent. 
60 per la llosuza e una marca da sei 
lire; 

Chi non adempie a quest'obbligo, coi 
primo gennaio dovrà subire le conse­
guenze della oontravvanzione. 

O m a g g i o a G i u s t o M i i r a t t l . 
Leggiamo nella Sentinella del Friuli, 
di Gorizia ; 

< La giuveotù triestina feoe pervenire 
all' egregio patriota Giusto Muretti, in 
omagg'o a una sua fausta ricorrenza 
famigliare, una pregevole targa d'ar­
gento cesellati, con alabarda ed epigrafe, 
dove con felici frasi si esalta l'integra 
vita di chi diade il braccio a la fede 
per una noble causa, bene augurando 
per i'svvenite», 

P e r s o n a l e d e l l e P l n a n s e . 
L'ultimo Bollettino del Ministero delle 
Finanze contiene le seguenti disposizioni : 

li Ricevitore doganale Fniolli pas.ia 
da A,la a Udine; T.irresini, Ricevitori 
del Demanio a S. Daniela del Friuli, è 
dispensata dal servizio. 

B i g l i e t t i folsl d a l O O l i r e . 
Sono in oiraolaziune biglietti falsi da 
lire 100 della Banca Nazionale del Belgio, 

Sono formati da due foglietti iuoul-
lati, per cui è facile riconoscerli ba­
gnando con acqua un angolo del bi­
glietto. Si riaouosoono inoltre .per I» 
tinta della vignette, ohe è più bruna di 
quella dei veri. 1 biglietti sono di crea­
zione 23 novembre 1897. 

C h i e s a B v a n g e l l e a . Il ministro 
evangelico ci prega di anoanziàre che 
domenica 26 oorr. allo ore l i in quella 
Chiesa terrà un servizio religioso lo 
tedesco il parroco della Chiesa elvetica 
di Trieste. L'aocesao sarà libero a tutti. 

P e r l ' A l b e r o d i N a t a l e d e l ­
l ' B d u c a t o r l o . Quarta lista di of­
ferte : 

Morpurgo Eugenia lire 10, da Portis 
co. Antonio 1, Bsllinl Lucia 5, .Pontini 
Annetta 2, fratelli danti de Brilindis'^, 
Gipallani avv. Pietra 10, Sabbadini oiv. 
dutt. Francesco 10, d'Agostini dott. C'o-
doveo 1 (seconda offerta), N. N,'5, Zop-
pelli prof. Teodoro 5, famiglia co. Asqnini 
10; 'rallini e Dalla Martina, oggetti di 
vestiario ; Bigotti Qiuseppe, due paia 
scarpe; ditta Spezzotti, oggetti di ve­
stiario; Glraasi Libero, un vestito da 
uomo ; f miglia M^son, oggitti di vestiario. 

~ La Presidonzi della «Scuola F>. 
miglia » prega quei generosi che aves­
sero ancora a fjira dalla offerta p̂ jr 
l'Albero di Nitale, di sollec-taroa l'iiv o, 
Oiisendo fissato per tale fasta II 'giorao 
di Natale. 

NB. Le offerte di oggetti si rioave-
ranno tutti i giorni da apposito Inoaricato 
nel locali di Sin Domenica. Quelle in 
denaro possono farsi anche ai negozi 
Gambieraai, Tosolini, Bardusco, 

— Sabato 26 dicembre ourr. ore 15, 
Albero di Natale, per i bambini del­
l'Educatorio «Scuoia a Famiglia». 

Istituto FUodrammatlco. 
Stasera alla ore 8 avrà luogo al Teatro 
Minerva il settimo trattenimento del­
l'Istituto filodrammatico udinese. 

Tribuaale penale. 
Udienza 22 dicembre. 

D'Alvisa Domenico fu Pietro d'anni 67, 
possidente da R vignano, imputata di 
furto semplice a d^ono di Loìgi Òill ci 
e di tentata corruzione delia guardia 
campestre Luigi Zmello, fu ascolto p)r 
inesistenza di reato. 

A l l ' O l T e l l e r l a D o r t a si è dato 
principio alla ooofez oca dai panettoni 
nso Milano tanto favorevolmente cuna, 
scinti. Art'coli fantasia in bomb)aeris 
torrone e frutta candite. 

Fra Bnl lU e Oarlddl. Non d può 
forse defloìro cosi il diffleilo probiomo di ooaei-
liaro noi malati lo necoBait& di uno alimaQtaiiouo 
•OitstuioBA oollo eccaasira doboloas* dolio sto­
maco 7 A oiò provvedo il nuovo prodotto . Po-
•longalica •, uaa pattina alimentato (obbrlcoto 
coll'acqaa di Nooorà Umbro,' della l̂|aalt ai aa-
•imilo Io note propriotlt igioaiolie digestiva. Lo 
• PaitòDgoii.sa . poò .oisar. cotto porfottamon'o 
saniUidisgtagonii ho! uno'squisito aopòro, od 1 
•peoiolmeata raacomandaiiilo por bambini, puar-
pero 0 convaloacQDti di raolattio gravi. 

Presso F. Bttìtri e C, Milano. 
ZI Forro-Chini-lBìiieri è un iiquors gndevolo 

ol poloto od cu ottimo riooititaento. - {'i) 

. P l e g r o JMIssIo. 
Alle ore 0 circa di ieri, a soli 34 

anni, è morto improvvisamaute di affe­
zione cardiaca, Pietro Missio.. 

Animo mite e gentile, mala tuttavia 
-r. oome -ogni spirito colto e. ribella 
ohe. s'innalzi dalla sua nondizloue .—> 
si adattava alla soggezione a' al oomando. 

Aveva una Istrnzloua sufficieuts- a 
guadagnargli farse un posto discreto nel 
banchetta della vita; magli mancava la 
fibra, la capacità di adattamento, e gli 
ora matrigna.la dea fortuna.. , 

In questi ultimi anni influiva anche 
la sua malferma salute, il male ohe lo 
affliggeva e che s'era guadagnata a 
Genova negli stanti di un» vita randagia 
alla quale lu aveva oostretto la-disoc­
cupazione forzata. 

Ora aveva otieuuto un modesto posto 
che. gli dava il pana, alla Cooperativa 
ferroviaria; ma eri detto ohe. quando 
sperava un poco di quel benessere di­
screto che era tutta la sua aspiraaious, 



IL 

doveasfl essere itrappatn brntalmeota alla 
tita. PreseDtiva la mia fine; maaperavii, 
e lo dloBTa agli tmloi, di Tivcre aooora 
due aonl. Eld era in ciò anohs disoreto, 
povero MÌBBIC! 

i t a , bsegnavacarars i e ripnsare: egli 
non lo potevo, ed è morto I 

Coinè tanti altri giovani uo po' spo-
ttati: ebbe velleità letterarie, e gettò al 
publion una Città ideale, mistica con-
eezIoDè poetica di una eguaglianza pa-
radoaiale, che a stento si riusciva a coni-
pi'end^t'e, Ed egli stesso se lo seppe e 
la ri)iudò. 

Socia lata, ma fonte credente, era un 
esstre.oha mulsi adattava a qu^Fti tempi, 
ed ò bjue forse per iu', per la v c c h i n l a 
ohe gli ai presentava cert'i triste, ohe 
eia morto giovane. 

BppUre In meissoHÌ suoi cffnnni, i.lle 
sue preucoupailoni, alla miseria (.he 

' spesso lo tormentò, rimase sempre un 
allegro oumpagno, ohe spendeva la vita 
eoo la noncuranza di ohi sa valutarla 
si suo giusto valore. 

Se u'è andata dopo uaa dolorosa a-
gonia di alcune ore, sentendo venire 
la morte o parlandone con la madre e 
con le sorelle, oou serena oosoienia e 
col rammarioo di lasciarle sole, dopo 
ohe solo da breve tempo soltanto po­
teva dar lóro qualche aiuto. 

,B'. ,un'altra vittima della tristizia 
dell'ambiente I 

Gli aia leggera la terrai 
Un amico. 

Osservazioni meteorologtctiB. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

SD' M - 1897 or«9 ere 16 • r a l l SI 
ora 9 

ha. ni, > t'o 
Ano a . 110.10 
livello dal tur* 7fli.S }«1.8 785.4 7842 
DnMc MUtivo KB 71 92 75 
BUU M «telo miato q.»er, «er. B«r, 
AMaaead.nun. briga _ -« brina 
gldlmioB* — «. — —. | (vel«ii lttkii . .... • « ... —« Xw». MnUtt. —i.a IJ) - 0 . 8 - 1 . 8 

«(»" (ima i 8 
j 'w»»»"»"»(„ j j i j„ _ 3 0 

St I Xsmpeiatant alniau lU'ipwt» —5.2 
I « [1 ÌDima —3.8 
' • . .. '. trto —6.8 
Ikmjw iM-itaiib.-
Vtoti deboli • fceseU aatteatirionall — Cielo 

nuvoloso oon qoalohe pioggia al Rad — vario 
altrove tempafatara aaoora la diminnilono. 

PariamenteJJazionale 
SrarATO DBIi BEaHO. . 

Seduta del S2 . 
Presiede Cremona vioe-pres. 

II presidente oomuoica i ringrazia­
menti, dei presidente Farini per gli au­
guri del Senato. 

Si discute 8 si approva il progetto 
per la convenzione monetaria addizio­
nale. 

Si discute e si approva il progetto 
-per la proroga dei termini assegnati 
dalla legga sulle Decime. 

Si approva quindi la proroga della 
legge sulla zona monumentale di Roma. 

In seguito a proposta del presidente 
si delibera che il Sanato riprenda i suoi 
lavori il 18 ganneio, 

À fODOsito ij[Tec9iile I l o 
Si può Jbruciare un^cadavere 

in modo che non né rimanga 
tràccia? 
I nostri lettori non hanno certamente 

dimenticato l'orrible fine di quel La-
marre, fattorino di banca, il quale, o o ' 
trato in casa di certo Carrara, a Bi-
cétre, prufo Parigi, a riscuotere una 
somma di cai questi andava dubitore al 
Compoird'Bscompte, no fu ussassiuato. 
Il Ckriara, ari<;Sttttu, al pan della mo­
glie e del cocchiere Caplain, suoi com­
plici, dapprima negò, poi fini col con­
fessare di avere assassinato 11 Lamarre 
e di aver fatto aoomparire il cadavere, 
bruoiaudolu. completamente nella fun­
gaia, in modo che non nn rimase più 
il mimmo rtaidno. 

La cronaca parigina si occupa ancora 
di questo sanguinoso fatto, e VEclair 
ha aperto una specie d'inchiesta per sa­
pere se sia possibile far scomparire 
completamente un cadavere, abbrucian­
dolo. Poiché v'è chi dubita che il Car­
rara abbia potuto riuscirvi coi mezzi di 
cui dlsponevd, e sospetta ch'egli abbia 
nascostogli avanzi dell'infelice in qualche 
angolo segreto, dove forse si trovano 
g l i 1 testi di altre sue vitt ime; e io 
(ala pensiero l'autoritA ha ordinato nuove 
rioercha nella fungaia. 

Trattandosi di cosa non priva d'into-
resse soientiiloo riportiamo qui i risultati 
deil'locliiésta dell'^o/aiV. 
. « Siamo andati — scrive il giornale 

« r a domandare, al Père-ljachaiBe l'opi­
nione delle parsone addette al cimitero 
e in partlcolar modo al forno crematorio. 

— La relaziona del delitto di Carrara, 
la sua versione e quella di sua maglie 

ì 
sulla distruzi me del cadavere — si dli 
sarò — al cagionarono una certa sor 
presa. 

Confrontand'i la operazioni ohe fac­
ciamo qui con l'opera spaventfvole 
dell'assassino, ri viene nn peualero: i , 
Carrara non h'i potuto brnolara la eua i 
vittime, 0, tu pure l'ba fette, ne h i 
raccolto poi gli avanzi delle ossa e li i 
ha' nascosti In qualche luogo. ! 

L'Impiegato tira una sbarra di ferro, ' 
si apre una porta ferrata; una gola di | 
forno riscaldato a bianco si presenta, 
aocìecante. 

— Vedete — ci dice l'impiegato — 
quaudo abbiamo da Incenerire un cada­
vere, incominciamo col bruciare cin­
quanta ettolitri di carbone per produrre 
ossido di carbonio, distillato da un ga-
sogeno. Il gas sale, si combina cdn 
l'aria calda, e produce una tiimperatura 
di mille cinquecento gradi. A questa 
temperatura cremiamo i cadaveri; l'ope­
razione dura da uo ' ora a un' ora e un 
quarto. 

Vedete che, coi nostri 1500 gradi 
siamo molto luntani dai deboli calori pro­
dotti dal forno del Carrara, e le otto ore 
di fuoco dolce, al qnale sarebbe stato 
esposto il cadavere dei Lamarre, non 
bastano a compensare l'ora unica della 
combustione nel forno orematorio. 

Allorché un cadavere viene esposto al 
fuoco, l'azione dei calore si dirige dap­
prima contro i liquidi contenuti nel 
corpo — la mot i del ano peso — i 
quali si essiccano molto rapidamente e 
senza lasciar traccia. Poi il fuoco s'at­
tacca ai tensttti. La carne diseccata bra­
d a lentamente, prodacendo un vaporo 
pesante ohe deposita I suol principi 
grassi sugli oggetti cironatanii. Il camino 
di aereazione della fungaia dovrebbe, 
easere adunque conerto di grasso, e In­
vece nulla di simile si é verifloato. Bru­
ciate le carni, il fuoco s'attacca alle 
ossa. Ma nemmeno i mille cinquecento 
gradi del forno oremitorio le fanno 
soemparira del tutto, Del midollo e del 
liquidi contenuti non rimane più traccia, 
ma le ossa stesse si mantengono allo 
stato solido, e se ne racnoigono tre ch'-
logrammi settecento grammi circa per 
il cadavere di un adulto. Ora, se il 
Carrara ha bruciato la sua vittima, non 
ha potuto farlo, se non introduoendo il 
corpo a pezzo a pezzo nel forno. 

E' questa pure l'opinione dei dottor 
Fioquet, medico comunale, il quale d ice: 

— E' dubbio ohe il Carrara abbia 
bruciato il cadavere del Ltmarre , ma in 
tal caso deve averlo prima squarciato or­
ribilmente. E ohe ha fatto delle ossa ? 
Le ha miste alle ceneri di coke, e le ha 
sotterrate in qualche luogo nascosto? 

Le ossa bruciate in un torno comune 
non hanno qnel color di neve proprio di 
quelle che escono dal forno crematorio ; 
ma sono annerite e caicioate. In nessun 
caso possono cadere iu polvere da sé ; 
alcune, come l'omoplata, sono bensì fria­
bili, ma altre, quelle spugnose, come 
le ossa della gamba, sono dure e conser­
vano per molto tempo la loro forma 
primitiva. 

Fiua'meDte il p-.rero del dott. Pietro 
Aabert, noto per i suoi trattati di o-
ateologia. 

— Le ossa umane, purgate da tutte 
le oratorie solide e liquide che couten'-
gono, a ridotte allo stato poroso, sono 
solfati di Cdlci puri, ohe si possono far 
acomparire. Basta versarvi sopra, dopo 
tolte dal forno, dell'acqua, e tutto scom­
pare, ridotto in una polvere quasi im­
palpabile. E' CIÒ che fanno gli operai 
per spegnere la Cdlce. Mi ammesso pure 
questo Caso, i tessuti abbruciati avreb­
bero dovuto lasciare sotto il brnciere e 
lungo le parati del c a m n o , una materia 
grassa proveniente dalla combustione 
dei tessuti adiposi, una traccia irrefra­
gabile dell'orrendo atto compiuto. 

^OTiZit E OiSPACCì 

Oibò! 
Romxi 23 — Il Governo in­

glese fa delle pratiche presso 
il Governo italiano, affinchè in 
vista di gravi avvenimenti nel­
l'Estremo Oriente, anche l'I­
talia, nella sua qualità di grande 
Potenza, mandi qualche nave 
nei mari chinesi. 

II Governo italiano però non 
sembra dispo.sto ad intervenire, 
tanto più che l'Italia non. ha 
alcun vitale interesse da tute­
lare nell'Estremo Oriente. (Anr 
che il Governo che felicita ora 
l'Italia rimàri cosi, fedele alla 
politica estera di quasi tutti 
i Governi che hanno imperver­
sato sul bel paese : la furba po­
litica delle « mani nette »... cioè 
delle mani vuote !) 

F R I U L I 
i'wfW«*K«fe«»!n85S!«? w^tmmmfffnmffifm 

Oro per i'Amsrica. 
Roma 23 — Telegrammi da 

Londra annunziano forti do­
mande d'oro da parte degli 
Stati Uniti. E' probabile per­
ciò ohe la Banca d'Inghilterra 
aumenti nuovamente lo sconto. 

Que.sti fatti provocheranno 
certamente delle strettezze an­
che sui mercati italiani, ove si 
è già impressionati per la dif-
fi-cileliquidazionedifine d'anno. 

BIBL-IJO^TECA 
Mondo Fantastico. — Fiabe di Oiio 

rato R-)iix — Milano Enrico Tiavi -
sini 1898. 

11 nome di Onorato Roux, cosi caro 
ai bimbi, é ormai troppo noto in Italia 
perché aia nucesaario raccomandare alle 
mamme questo nuovo libro ricco di pregi 
tali ohe porranno il Mondo Fantastico 
fra le migliori pnbblicazioo' dei genere. 

Semplice ne é lo stile, quale si richiede 
a chi vuole farsi comprendere dai bam­
bini, e chiara vi risplende la morale. 

Lo svolgimento delle scene narrative 
si succede rapido e pieno d'interesse 
onde la forma della fiaba si sublima 
graziosamente. 

Questo libro é stato scritto con l'alto 
Intendimento di educare, diiettando, od 
il Roux, infatti, parla al cuore ed alla 
mente di bambini, cui, certo, queste 
fiabe faranno del bene, ohe egli, oon 
arte squisita, ne cela il fine educativo. 

Egli, in questo volume, edito in ele­
ganti tipi dalla Ditta Enrico Trevislni 
di Milano ed illustrato dal valente pit­
tare Leonida Edel, ci dà una novella 
prova della sua predilezione per la let­
teratura infantile, perché queste fiabe 
sono veramente ispirate al suo grande 
amore per il mondo piccino, a cui ha 
regalato tanti bei libri istruttivi e morali. 

PREBIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&RANDE DIPLOMA D'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Gorriers comaercialo 
S e t e » 

Milano. 22 dicembre. 

La situazione della seta si mantiene 
buonissima sotto ogni aspetto : i deten­
tori continuano nella via del sostegno 
e generale è la opinione d'un buon av­
venire per l'articolo, ma tuttora scar­
seggiano gli affari e molte delle trat­
tative in corso non giungono a compi­
mento, ; 

Tale anomalia la si deve unicamente 
attribuire per noi alia prossimità delie 
feste natalizie e fino d'anno e per l'e­
stero, oltre a queste, alla chiusura so­
lida in questi epoci dei loro coat i . 

Le solito balie isolate per parziali 
b.sogui preaaant', e qualche tenue ri­
chiesta d'organzioo con stiraochiamiìotl 
di prezzo per questo ult imo. 

(Dal SaU) 

Bolieìtino della Borsa 
UDINE 23 dinmbre 1897. 

Ita!. 5 '/, euabBti 
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SOCIETÀ ^ R E A L E 
di asBlonrazlono mutua a quota fissa 

eontro I (Ianni d'incendio 
Sede Scalale in Torino, Tla Orfana, N. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sna natura di associazione 
mutua essa sì mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneflct sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assioarati, e questa 
deve pagarsi entro gennr*.o. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iniegralmento e subita. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e uttocentomiia lire. 

Il Fondo di Riserve, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarle 
entrate, supera sette milioni e seicen­
tomila lire. 

M a t o Msercizio 1896 (67* esercliìo) 
L'utile dell 'annata 1896 ammonta n 

II. 1 0 ì 0 , 1 3 i . l 6 delle quali sono distinate 
ai Scoi a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 3 8 5 . 3 2 1 3 0 ed il 
rimanente è devoluto al f o n d o di Riserva 
io L. 651 ,80966 . 

Varori assicurati ai 31 dicembre 1806 non 
Polizze N. 175,231 1,. 3 ,641,579,609.— ì 

Quote ad esigere per 
Il 1897 . . . » 4,U0,a28.35 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000.— 

Fondo di Riserva pel 
1897 . . . . . 7 ,624,92236 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per riaparini L . 10,971,64711 

p . L'Amministrazione 
7 I I I 0 B I 0 SOÀLA 

Udine, Fiam del Daomo, I. 

D'aitarsi o da vemliire \i Àviano 
(per trasferimento di domIoiUo) 

sulla via priiiC'pale, casti civile in ot­
timo stato, eoo ogni oomodità ; ed an­
nesso negozio di mereiaio, oon la merce 
esistente, linmi avviato e cou iitiinerosa 
clientela. Per trattative rivolgersi al 
proprietaria Signor Augusto TolToloD, 
Aviano (Friuli), 
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Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per otsai 
s 1 0 4 Ì . S 4 . 

iM I B a n c n d i U d i n e cedo oro 
e sondi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certiflcati doganali. 

(al aarvizio di S. U. il B«) 

ANTONIO TANNA 
via CsToor - UDINE - Vi» Cavonr 

Grandioso assortimento cappelli d,i si­
gnora goeroiti, oon modelli di Case 
estere, elegantissimi. 

Deposito di cappelli sguerniti per si­
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono oommisaiooi, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 

Cappelli novità della Gasa Borsalino 
e JohnsoD, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
: l i l S a lire 3 . 

1 Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

I serve la clientela udinese dei rinomati 
i P a n e t t o n i vmo M i l a n o t avendo 

ora assunto la bottega di pistoria in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che quest'anno ha messo in vendita i 
rinomati P a n e t t o n i » non temendo 
concorrenza nà per la qualità uè per il 
prezzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni. 

Ottavio Lenisa e Camp. 

f^^^àgt. 

ASDUIO VSniiirit seriatf rn.rnuVle 

Si3*>: 

# / - l : V ' 

CHI H A BISOaNO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con liducia ni F U R B O P A G L I A . R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la h'ittiglia. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSIiLE aaUOLB DI TIGNIIA 

; AssistGnte m molti a m lei loti. prof. STctlDGicli 
i Visite e ooiiiiilti iallo oro 8 alle 17. 
I U d l s e e > Vir. del Monto, 12 - U d i n e 

E X G E L S I O R 

CANDELE "da TAVOIA 
I n C E R A d i M A S S A U A 

Di coaleslmo • 1/S il cougme alTen. 

Luce traniiiUli B thllutt 

2 7 0 ore di luce 
corilìgitloig s sa et'iiiii! 

il !i3iduti cassulU i( U 4 

S O O ore di luce 
tt[tisjii:ilo)i i 49 (UìiD 

il iliiìsii ani IH 1 

aiBATA OlBUTITA 

Sp4hJiiii)ni rr3ii>;)i« s tiaiol'' 
dito !n tutto n ll^^naprtrlo 
Invio 'Ji l'ui'ttilitia vnglia Al 
IMvtlorTlfttn StJiljlllnient.i 

IH 4 iosdielti 
Ili vi<:ti;>j«iA. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . DISSI 
U S S A a L I E S' OBO - DUS SIPLOUI 
D'ONORE - M B D A a L U D'AEaBNTO 
a Napoli hi IV 0.>L';jresso lutnroasiuiiale 
di Chimica e Fnrraacia nei 1894 — 
DQEOBNTO OSHTIVIOÀTIITÀLIÀNI in 
otto anni. 

Concessiouario per l'Italia A> V a 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Villaita, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V l T A I a E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surmeato di sicuro effetto 
INOOUFABABILE a SÀLUTAHB ai non 
sempre innocuo zolfaio ili rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Maziorini) al 
prezzo di lire S . K O ai paio. 

(vedi avvile in quarta pagini,) 
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RlVISm MENSILE 
ILLUSTRATA D'/y^TE 
^ L E U E R A T U R K 
S O E N Z E E V A R I E T A 



IL FRIULI 
J*||)"i!iiJMl 

Le jiMergi^i per, 7? ^^^ÉL^^ W^^^^^ ^^'^^^^^^^JW^^^ plesso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

8 C. Smì ri^iujj^tt.lJttiiuiuici 0 V. - rtO,iR^ Premiato all'Esposizioni 
miemiraale di Mmi 1896, f * „ -^ ̂  -, f i ** I *̂  1, «. ' P""?! Wi 

con Diploia l'onore l . l l l l l l i r P I v S I l ll'iPSÌ' con M E D U LI A p.' m 
'iìMM l i « ! | # ¥ » ' ^ IJC&JIII.CI. ìiipriiDQA ' 

Trovasi In vendita preéiò le principali Liquorerie, Drogherie e Caffo del Regno. 

Vujato una pruva InconU-stabilo della virtù e della «uperiorlti 
della vera acqua 

(lEIllNi-HI&ONE 
F>RO|FUMr:iTA Sì. I N O a O R A 

chiedete al vostro parruOAhiere che ne usi p î Tbstri capelli o pò 
la'liaHa, e dopo pochi im\^ sarete convinti e contanti. 

^».»i» itr^avuritt p e r a i l p t t a , f l a . 

Si vi^nde tanto profumata ohe inodora iu flaconi da L. 1 > 5 0 e S 
ad ìu bottiglie grandi pur l'uso dello fiimpliK da I. S e L. S > 5 0 > 
Trovasi da tulli i Varmacisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

K Udine dR Barìoo MHBOQ ohiacaglisro. dai Fratalli Petrozsì nArruQohìcri* 
da PranofiBob MIDÌSIDÌ droghiere, da Angola Fabrìn farmaciita - -- A Maoìago da 
Sihio Borauga fartaacista ~ A Pordenone da Giuseppe -Tamal negoilaata -^ A 
Spilimborgo da Eegonlo Orlandi d'dfti FratolU Larìgo — A-'Tolmoito da Chiusai 
foroiAQìsta — A Fontebba da Ariatodemo Cettoli nogoslaoto. 
Deposito generale da A . M i g p o n e o C t , Via Torino, 12. J U i d i n o » 

Alle apedìzioi}! ;pdr pacfo' postale aggiungere oentesimi 60. 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 

«K.-JK^ 

SooistilBiniiltefLOSIO-pmiìlO 

'^ffiifflfeimfe i ' 

Società Anonima 
Capi- ( Statutario . . L 60,000,000 
(•la j Emeaso e varnlo > 33,000,000 

Sode Centrale SOMA. 
Sedi Compartimentali Palermo-Genova 

Per no f l td^a e Queqos-Aires 
toccando BARCELLONA 

P^te^?, Postali, .fisse flrtÈpYA il f e 15 d'ogni mese 
Casa Speciale delia Società c m ^ . v a p o r i . c c l c r l s s l l a i t d i p r i m a c l a a a e . 

peri imbarco di paiaeggen 6 moroi ^ rt 
UDINE • Via Aquileia, N. 91 - UDINE Oomo^ jn|̂ aJUziODÌ a bordo ~ VIÀQ^lHT 18 dlOBNI — Illumluazione a Iuoe elettrica,. 
1° Gennaio (Postale) Vapore W,|fL«llli\C:vOi'%l 15 Gennaio (Postale) Vapore O R I O N E 

• ' "^ ' """ • " •>--*•• T..XlCQilì.f' Tonnellate |6000 — Comandante V. E. Lamrello. ' 

15 Febbraio (Postale) Vapore P E R S E O 
Tonnellate OCOO — Comandante 0. Pieconi. 

lt/|iyliiiBOiecSi^TOSXM^^^^ ogni mese, oltpe le slFaerdinapie 
Passaggi gratis sul mar^ a,'fftttijg.lic i•,egola,̂ meat̂ 3 costituite di contad in i . 

i jna i ,Sv.accfUta;a<i merci e passeggiart da Venezia par Alessandria d'Egitto e per tutti i porti, 
Swtìf,''def f'iVanrè';'Mar Rosso, India 0 due Americhe tocca' , , • . , , , , , , (fi, i 

Per informazioni ed imbarco dirigersi, in C<li(i»iè'BÌla!'C»»à'SDecÌille della SocifitA rappresentata dal 
• -JiSJfl?»*© P A H E T I t l eontroUoM"'- V.a Aqullaja N. 84 

ed in Provincia alle Slubi-Asttgzia dalla^pi^ietÀ Quqite dell'insegna sociale. 
Donandaro stampati ò 'giliÌBiimenti 'che ai rioiettoilo a giro di Posta. 

TqnnflUta MQOOf - /̂(Jpmandante Bei 

1° Febbraio (Pbstaje)' Vapofa, S J i i l O 
Tonnillite OGOn' — Comandante Parodi. 

1 l'illi 
gftBMlATO CON PIÙ MEDAGLIE 

A N m E RINOMATA SPECIALITÀ 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GB,AZZAN.O "' U D I N E " VIA GJUZZANO 

—u'.' i imìOliKit 

Bibita .salutar^ iii, pa lun i iue ora del giorno - Preiferibile a l Selz od aj ferqejj prima dei pasti e all 'ora 
•' 'd?Ìyera(f f l t l i -ye i idegi nei .principali Caffé,e»dai Droghieri e Liqnoristi d ' I t a l i a 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dicBiàr'àre che L'AMARO D'UDINE proparato dal 
ohiìaioo "fàrnjjolsta' Domenioo De Candido è il vero rige-
neiAtore d^liò''stomaco, poichò aumenta l'appetito e facilita 
la dige'stioiie. 

Tale liquQre non alcoolico 6 di gusto piacevole, tonico 
fortificante agiace potentemente sui nervi della vita orga­
nica e'$nl cervello ricostituendo tutta là massa sanguigna. 

''̂ 11 sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'I^fiAK-ais^.^sepii^e, piùj.appretia^o dal pubblico ed anche 
prescVittò'ilaì'medici còma il'miglior tonico digestivo che 
si conosca. -

Palermo, 2 febbraio 1896. 

Prof. Gaetano t.ia Varlua 

DICHIARAZIONI 
Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 

Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usato 
il suo AMARO D'UDINE l' ho trovato d'una efficacia 
sorprendente non solo in tutte quello malattie di stomaco 
accpmnagsate da anoressia, ma ancora nelle Inappetenze 
derivanti ^ a postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte del'o.-stomaco nipdesima cause malvage 
ed irriaolubili. ' • ' ••*•* '" 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non f)nirò di. pres^riviìce ai miai clienti. 

Gradisca, siguor't)'e Gaàdldo, i sensi della mia perfetta 
stima ed osservanza. 

Polignano A Mare, 15 fobbraio 1800. 

Nicola dott. Pel legrini 
Direttore dell'Oipedolo Civile di Folignano a Mare (Bari) 

7IJJ0 SSNS'U?A 
per nulla inferióre a quello di uva, 
esito garaotito, igiene assoluta, e-
oonomia senza pari, processo seif-
pliais'simo'. 

Richiedere Ricettario con lire 1 
alla Tipografia Perfiiò, Qattlnara 
(Piemonte). 

Ig^AlMCARP 
alI'Xaduro di .Farro hi&ttarabile 

aoHrna ' 
l^Anon^ta. la V o t r o r t à d e l S a n g i u e , 

la Gloriosi, la Becote^n , ccC. 
f)i£e(a W priKfotfò i^niJ/no fioA /i ^rmi BLANOARD 

\ a l'iiidifino 40, Bua 8snB|>Brt«, Pnisft 
prflKso: l ' i u o u , 4 f r . « f l i V . a 8 iSciROPipOfafr. 

IT 

MACilHINE PI<]IICALZ1̂ ] E MAGLIEHIE 
ver» oiKtPIDI*:» di Ciaes e iPIcntJe 

Ultima perfezione 
Le più facili a maneggiarsi 

C o s t r u z i o n e 
sòl dissima 

Le più diffuse 
Insuperabili perla 

straordinaria capa­
cità di lavoro. 

Scarrevolissime. 

C o n v e n i e n t i «aigp cataloghi a richiesta 
Raccomandabili per Stabilimenti e industrie casalinghe. 

C A R L O N E U - « B I L A N q 

LO SCIROPPO lA^LlLm 
nflsifreflcatlvo e dopumttvo «|^ A^iy^je 

a^ì .i*r«r.' B<:ui\iist$T4» p.icio. i^o 
N a p o l i , 4 Calata S. Marco (casa pVò(irla]ir' "''•" 

presentato al Miniatelo dell'interoo de! Regno i^Ualia, Direiione Sanità, clie non i. op­
pone alili vcDditu, ' •'• • I . " • . - • • - . . I • '1 . »r . I » 

Ad evitare che il pubblico resti ìngannrto da equivoche pubblicità dalle ^'"Jf,"' 
zioui dei pKidott! della iiitstrn Ditta, da sleale concorrcuta, ò utile ricordare cl^ i ^ j i ^ t i 
e Id S o l r u p p o P o c l l a n o dellil CasH Kriteagtor Pfig..l|àgiqa si xcRŜ ono <iig(djiva(pf4)le 
in Napoli, 4,' Calala'San Marco, presso la dettìTCak, b q^ul4:iion Iw snbcatiiR^ sltlf.^e. 

N ^ Esigere sulla I occetin e sulla Scatolk'ia'Marca di^fa^biiea'idepoSftatK>B narma 
di Legge. '"' '̂' - '-̂  ' , ; , . » 

VERA TELA ALf ÀRMICi 
SE • . ' 

«ES- J^%. «IU 'JKL, 1B3 ^=9^ PW K 

Milano - Farmacia Antonio Tenc&« successore a-Gall&ani •• MlliUlo 

con laooralorto^.ohimico, tl((i(,„*au?.S<'Ĵ '« Av. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serio d'anni 

di prova, avoliltone ottenuto un pièno successo, nonché le Mi piìk sincere qYUMUo è 
stato adoperato; tsil una diffasisfiima vendita in EuAJjil 'e' iir'AniOTCìì.'-''"'! "' 

Esso non devo oaser confusa con altra specialità che portano lo SI'ESSO NOME 
ĉho sono INEPlflCiÈI, c< Spesso dannoso. U nostro pre îft^Tî  lSfi!sO|̂ jÈr9il$lts(So disteso 

.su tela che coutiéne ì priacìpii dell'c^rulen moHdttiiia, .piunta nativa, dallo alpi, co-
n(fsciala fiìio dalla piA remota aniichitÀ/ 

' ' Fu tiostrô 'scdpo Ut'irovuré il iuDdo di avere la nostra teh nella quale non siano 
alterati i priticipii ''dell'arnica, o ci si&ino feticomonte nnsciti mediante > un priftt^ito 
flprtilfiln ad un appAratto di nomlra eaolualva tnvcf^isloue e piraprl«lfr, 

La nostra tòta viene talvolta FAL l̂PLCAfA e l imitati! goETamente al V^DKK^HE. 
VELCNO conosciuto per la sua ttzione corrosiva^ Q questa deve esser rifiut|,ta richie-
denito lineila t:be porta le nostre vere marche di.falibricà, ovvero quelli inviata' diiéUu-
mente dalla nostra Farmacia, (;he è timbrata in oro. 

Iniiumercvoli sono le guarigioni ottenuto iu molte malattie, come lo attestano Ì 
..MUBnoroiil oertltt^ÀU, e l le po9«oillaatu. In tulli i 'dolori, in generale," o^ in 
particolare nelle lonilb8Kg;(Sn'B, nei r e a mai l ami d'og;uB parte det'corpo la cfnai-
rljyloiie ò prouta Giova nei dolor i renalB da eolioaiiii^^rUlea, nelle nhlk-
latMe di u tero , =nollo teni<Joi!^rèr,''ìmirabbuBiiaiaieato d'uiera eee> -Berve 
a loulre i do lor i da artrfllife eronioa , daWsotCnt risolve la callosit&f Ĥ ìndu-
rimonti da cicatrici, ed ha inoltre molte 4Ure utili applicazioni pe;r juaiattie chirurj;iclio 
e specialmente poi calli. 

Costa lire lO.&O al metro — Lire &.AO al mezzo metro, 
Lire 1.90 la scheda, franca a domicilio. 

Sirena raipurri'GMLi,° Goiu '« ,"Farm«^f | !g fa ' i i ÌM[m| i jaC 
Farmacia C, Zanetti, G. Sorravallo ; Zara, Farmacia K. Androvicn; Tpento, G!id()p 
Carlo, Frizzi C, Santoni; Veaieafln, 
Jacbel F. ; Hl lnno , Stabilimeuto'' 
leria Vittorio-Emfinuiile,iN.' 7B Casi 

iponi 

Prato, N. 96 e iù tutte le principali Farmacie dei Regòe. '>* "nw"'i 

T 

Paritnu 
BA ODDUB 
M. i.Ba 
0. 4.46 
M.* «.OS 
D. ILigS 
0. 1S.20 
0. 17.80 
D. 20.18 

vninisia 
8,5B 
8.00 
9.49 

14.1B 
18.20 
».» 
M . -

r«H2d Arrivi 
SBJnpVIAB|» 

(V) Cjnoito treno U(/flr̂ i 
(") Parte da Pardeaene. 

•A: vnmjA i ganti 
B, 4.45 7.40 
0. &.12 1D.~ 
0. 10.(0 Ì6M 

i D. 14.10 18.E5 
•M.*»17.85 21.40 
IM. 18.90 28.40 
, a. 2iM S.04 

Î a a Pordenone. 

Bi oapn 
M. S.li 

a n u u n 
'7.Ì0' 

SI t anu i i 
0." 8.26 , 

Arsam 
l l f t ^ 

0. 8.01 10.87 0. . ? , - 12,66 
H. 16.42 19.46. 1 lo;^ I1B.4O 

12,66 

0. 17 26 iio.ao. te. 20-4^ i.sn 
u.aVBff li n»'iC0B.' 91' rORVOIIB. A mDni 

0 . 7.46 ^.86 .. ,M. 8,06 fijw 
M. 18.06 

o; n.ii 
16 J9' ' 0 . 18.1!t uM M. 18.06 

o; n.ii lB.r4 M. 17.Ì-' isin 

1SÌ44 
1S-Q9. 
S0.SO, 

w. 

U » l 
,9, 640 
D. 7.66 
4: 10.861 
D. 17.QSi 
Q. 17.81 
Df 6 l S i l l S i . A POK^Ui 

rsx ><eiRaMik»^vW*!ini 

6.46 
.9.06 
Ì8.E0 

DJ fl.io,n 
D. 9.29 
0. 14.19 
0. 16.66 
A. j8'.«, 

l'oiVoB' 

9 i -

i7!d4 
i9;40 
80.05 

TclSZisi 

Colnoidan» -~ Da Fortógniailo por Véiiòiia 
'bìlie'cm 9.42 e 19.48: DB Teneaia'arriTt'idle 
,ora 12,66. !•' "i i .'IÌLI 

loiss 
tu. UOUIIÌL A •nLiua; 

O|.i9.0)"ii' !»166|| 
• 14,3* IB.» 

a.'' ì.k"' • IMO 
0. 18.05. 18,60 
ti. gì.37' 22.6' 
M srfLiiiii. A (UluSil 
10( • ».B»0 

OV'ITÌSO 

"8.3 

lÉ:ro 
DÌlk%3iUiio 'Àyiiìikì!Di)niÈitM!iUa.sl(>ikto 

0. 8:66" Ilio 
oi. •\\'^- 'èlM 

,v . • . \ 

.0. 6<S0;' 
0. 9,-^ 
0: IS .^ 

»L liana k omniLii M arnuul ' "lì'lnHtoi 
M. 0,07- 64ia-. •_ 0, 7.06 ' . 7 J 8 
M.\.,a,60 10.16 H. 10.81 10,67 
M. ir.20 11,48 M. 12.16 ila? 0. 16:44 ia.ie 0 . 16.'4d ila? 
u to.io 

-.-1 

!».88 0. KM 21.2* 
Ti J 

OBASIO CBLLA TB^JiyiA A ,7A|0Ba 

'Parimxa 4*^'"' 
iu'iiààii a a. iimaiui 

R. A ; 8:i6' 10,'-
B. A. 11.20 13ii -' 
B. A. 14.B0 l«.4{i 

< R. A.. 17180 19.06 

ntrluiiH infili 
tk a. l u m u i i. n u l i 

7.M 'K'A. T»,ii-
11.101 Sili iaj96 

ilS.66,:&A. I U » 
q.sp B..T..(e.4fi 

OOGOOOOOOOOtOiffiiOOOOOOQQQOOOCXkOO 
Î Ovf̂ ffirl̂ iMflAgfHMlQi e pulibilcazionl d̂ Oĵ iii 

ftcuere si esièshlacono nella tlpocrafla del-

4fiiorn^|«o«, BW!»»'4Ì;,ji4i iVi,^il»i m^9i1^pvi^^, 

UdiBH, 1897 ̂ . Tip. I f u a o BardaiMO 


